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L'educazione di un genio del male 
  di Gerhard Lauck 

 

Parte 15 

 

Visito la Croazia 
  

   La guerra è scoppiata quando gli ex regimi satelliti comunisti si sono frammen-

tati. La guerra in Croazia, in particolare, ha suscitato grande entusiasmo tra i dissi-

denti di entrambi i lati dell'ex cortina di ferro. I volontari si riversarono da molte 

nazioni. Si formò una brigata internazionale. Era guidata da un eroe di guerra au-

toctono, che aveva vissuto e lavorato negli Stati Uniti per alcuni anni. 

   Per motivi legali, la nostra base americana e i suoi cittadini dovevano stare mol-

to attenti ad evitare qualsiasi coinvolgimento in una guerra straniera. A parte il 

giornalismo, ovviamente. 

   Naturalmente, presumevo che parlasse inglese. Ma quando l'ho incontrato, ho 

capito che mi sbagliavo! Abbiamo dovuto comunicare attraverso un interprete. An-

che questo interprete, però, non conosceva l'inglese. Parlava a malapena il tedesco 

e usava un vecchio dizionario dell'epoca della Seconda Guerra Mondiale. 

   Abbiamo ricevuto rapporti di guerra e anche filmati da quei volontari. Abbiamo 

pubblicato i rapporti e trasmesso i filmati alle televisioni amiche. 

   Questo includeva testimonianze di prima mano sui combattimenti. Anche una 

breve descrizione di un corpo mutilato sulla scena di un massacro. Questa vista 

fece provare ai soldati una grande rabbia e un forte desiderio di ubriacarsi. 

   Se si guarda da vicino in un filmato, si può scorgere un proiettile di carro armato 

in arrivo che quasi colpisce il cameraman! C'era anche una grande "macchia di 

vernice". In realtà si trattava dei soli resti di un povero diavolo che si era avvicina-
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to troppo a una mina anticarro. 

   Una stazione televisiva governativa dell'ormai fatiscente blocco orientale, 

l'Ungheria, decise di prendere due piccioni con una fava. Se ricordo bene, il gov-

erno era ancora tecnicamente "comunista"! Ma a quel punto l'etnia aveva un ruolo 

più importante dell'ideologia. Come se qualcuno avesse mai creduto davvero 

nell'ideologia comunista. 

   Il piano originale prevedeva che mi intervistassero nella base della brigata inter-

nazionale. In realtà, era prevista una vera e propria rassegna militare. Con tanto di 

marcia - davanti a me come ospite d'onore (!) - con soldati pesantemente armati e 

persino carri armati! 

   Il ritardo causato dalla burocrazia governativa ha rovinato questo piano. Una o 

due settimane prima saremmo riusciti a realizzarlo! 

   Christian Malcoci mi aveva consigliato di volare solo con compagnie aeree pri-

vate e non con quelle governative. Si riteneva che le prime sarebbero state meno 

soggette a pressioni politiche per dirottare il mio aereo commerciale verso un altro 

Paese al fine di catturarmi! 

   Quando finalmente sono arrivato, sono andato direttamente all'edificio dell'am-

ministrazione centrale della brigata nella capitale nazionale. Ma era appena stato 

chiuso. 

   Erano sorte complicazioni politiche dell'ultimo minuto. Il comunismo stava sì 

morendo, ma non era ancora del tutto morto e sepolto! La propaganda comunista 

rendeva nervoso anche il nuovo governo anticomunista. Vietò qualsiasi spettacolo 

del genere. Sciolse persino la brigata internazionale. La guerra era più o meno 

finita. Era stato dichiarato un cessate il fuoco e si prevedeva che i negoziati di 

pace avrebbero presto posto fine ufficialmente anche alla guerra. 

   C'è stata un po' di confusione e di ritardo prima di ristabilire i contatti e di elabo-

rare un nuovo piano. 

   Ho approfittato del tempo per fare un'ampia escursione nella nuova capitale del-

la nazione. Era una città bellissima. La gente era molto rispettabile. Le prostitute 

per servire le truppe della NATO dovevano essere importate da altri Paesi. Nonos-

tante la povertà, le donne locali si rifiutavano di abbassarsi a questo. (Le tasse era-

no al 50% a causa della guerra. Un paio di scarpe costava un mese di stipendio). 

   Il mio ristorante preferito era nascosto in un cortile incassato. Vi si accedeva at-

traverso un tunnel poco appariscente che attraversava gli edifici circostanti. Quan-

do chiesi perché ci fossero così pochi ospiti, mi fu risposto che era perché nessuno 

aveva soldi per mangiare fuori. L'ultima sera ho dato l'ultima moneta locale al per-

sonale, comprese le cameriere e le cuoche. Mentre me ne andavo, mi sono voltato 

e li ho visti ancora in piedi. Mi hanno salutato con un grande sorriso sul viso. 

   Incontrai un mio vecchio amico. Era stato un ufficiale della brigata e portava an-
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cora con orgoglio la sua uniforme. Questo francese era un po' un avventuriero di 

guerra. Era stato in Iraq e aveva fatto irruzione nel quartier generale della polizia 

politica del blocco orientale. Il suo autista era stato ucciso da un RPG in questa 

guerra. 

   Ha raccontato le sue avventure e quelle di altri membri della brigata. 

  

   Un volontario straniero è arrivato al confine senza passaporto. Ha spiegato alle 

guardie di frontiera che voleva unirsi alla brigata e combattere per il loro Paese. 

Il suo unico documento di identità era una tessera della NSDAP/AO! Le guardie 

di frontiera lo riconobbero e gli permisero di attraversare il confine. 

  

   Quando due volontari, senza alcun addestramento militare precedente, arrivaro-

no al campo avanzato, fu loro consegnato un fucile e fu detto: "Avete mezz'ora per 

imparare a usarlo": Avete mezz'ora per imparare a usarli. In quel momento ci 

aspettiamo un attacco nemico. 

  

   Un villaggio era abbandonato. Brulicava di cani lasciati dai loro padroni. Dopo 

qualche giorno, erano così affamati da diventare pericolosi. Abbiamo dovuto ab-

batterli. 

  

   Stavamo presidiando una postazione di mitragliatrici pesanti in un posto di 

blocco. Faceva molto caldo. Qualcuno mi suggerì di andarmene a cercare delle 

bibite. A pochi chilometri di distanza, attraversai la cima di una collina. Sotto di 

me c'era il mare. I civili prendevano il sole sulla spiaggia come se la guerra non 

esistesse. Trovai delle bibite e tornai al posto di blocco. Quando tornai, seppi che 

c'era stata una scaramuccia. Uno dei nostri uomini era stato ferito. 

  

   Abbiamo pensato di andare al mare in macchina. Ma era troppo lontano. Inoltre, 

le cartine stradali erano inutili, perché non indicavano quali zone erano occupate 

da quali eserciti! 

   Avevo conosciuto l'uomo ferito negli Stati Uniti diversi anni prima. Fortuna-

tamente, la sua ferita non era in pericolo di vita. 

   Il risultato finale è stato quello di due serie di incontri separati. Uno era quello 

tra me e la troupe della televisione straniera. Si trattava di un'intervista in un luogo 

storico. La seconda serie di incontri era tra me e i singoli membri della formazione 

ormai sciolta, compreso il suo ex comandante. La copertura mediatica di questa 

seconda serie di incontri era severamente vietata! 

   Questo includeva anche la mia visita alle linee principali, dove le truppe di pace 

della NATO separavano i due eserciti contrapposti. 
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   Il mio amico francese, l'ufficiale, aveva ancora il suo tesserino militare. Poteva 

portarci ovunque volessimo andare. Con un po' di malinconia, commentò che 

presto questo documento non sarebbe più servito a nulla. In ogni caso, ci fece 

superare l'ultimo posto di blocco militare tra la capitale e il fronte, che attraversava 

una città di buone dimensioni. Il capo della polizia locale ci portò al suo quartier 

generale. 

   Il capo indicò me e poi la finestra: Un uomo che era seduto sulla sua sedia è 

stato ucciso il mese scorso da un cecchino. Il proiettile ha attraversato questa 

finestra. Il cecchino era su quegli alberi laggiù. 

   Ha commentato che i soldati nemici in genere non uccidono i poliziotti, nemme-

no quelli della parte avversa. 

   Poi si è offerto di portarci al fronte. Ci ha raccomandato di seguire attentamente 

il suo sentiero. Qualcuno che se ne era allontanato era stato recentemente ucciso 

da una mina. Il sentiero passava attraverso buchi in alti muri di giardino e case 

devastate. Ho raccolto alcuni frammenti di mortaio come souvenir. 

   Infine, eravamo a un passo dall'ultima stretta strada sterrata e dalla recinzione 

che ci separava dal territorio nemico. Un veicolo blindato stava percorrendo la 

strada. Una postazione NATO e un posto di blocco erano a pochi metri di distanza. 

Una caserma nemica ancora occupata era sotto gli occhi di tutti.  

    In seguito, ci ha accompagnato a casa per conoscere la sua famiglia. Abbiamo 

bevuto una bevanda alcolica fatta in casa, probabilmente un brandy. 

   La sua famiglia era affascinante. È stato incredibile vedere persone che hanno 

vissuto la vita quotidiana proprio nel mezzo di un campo di battaglia. Ci ha rac-

contato che migliaia (!) di colpi di mortaio erano piovuti sulla sua città nel corso di 

un solo mese. Quelle case distrutte spesso rappresentavano una vita di lavoro e di 

sogni per i loro proprietari. 

   Quando sono partito, ho riflettuto sul fatto che era stato un viaggio molto inter-

essante e proficuo. Ma ero ancora deluso per aver perso la mia personale parata 

militare! 

   Il Los Angeles Times mi telefonò per un'intervista poche ore dopo il mio ritorno 

a casa. L'intervista è apparsa in prima pagina. 

  

* * * * * 

  

Nel 1995 mi fu offerta un'opportunità che non potevo rifiutare. Il mio staff negli 

Stati Uniti stava andando molto bene nonostante la mia assenza. Così mi ritrovai a 

trascorrere in Europa più tempo di quanto avessi inizialmente previsto. 
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 Capitolo 7 

Il mio rapimento 
  

  

Collaborazione con il governo degli Stati Uniti 
  

   Funzionari governativi statunitensi e stranieri hanno lavorato a stretto contatto 

per un lungo periodo di tempo. Il loro obiettivo era aggirare il Primo Emendamen-

to. Volevano neutralizzare un dissidente americano, cioè me, che era diventato una 

spina nel fianco. 

    Ho migliaia di pagine di documenti del governo tedesco che lo dimostrano. Cre-

do che ci siano prove sufficienti per giustificare un'indagine formale. Ma non sto 

trattenendo il fiato. 

   L'ho spiegato di persona a un funzionario del Dipartimento di Stato americano: 

Conosciamo persino i nomi di almeno alcuni dei funzionari statunitensi coinvolti: 

Se andate a letto con i nemici della libertà di parola, prima o poi lo scopriremo. 

Documentano tutto. Prima o poi qualcuno ce lo farà sapere. Il nostro movimento 

di resistenza non sarebbe sopravvissuto così a lungo se non avessimo avuto amici 

all'interno del governo. - Il funzionario sembrava preoccupato! 

    Non si tratta di me o delle mie convinzioni. Si tratta del diritto di ogni cittadino 

americano di praticare la libertà di parola proprio qui in America, senza che un 

governo straniero ne rivendichi la giurisdizione. E senza che i funzionari del gov-

erno americano gliela facciano passare liscia. Anzi, che lo aiutino! 

   Nota: sia la Germania che la Francia hanno pubblicamente rivendicato la giu-

risdizione sui siti web statunitensi in quanto "accessibili" nei loro paesi! 

   Questa è una minaccia per tutti noi! 

  

  

Telefoni statunitensi intercettati da un governo straniero 
  
   La polizia politica tedesca voleva intercettare le nostre linee telefoniche all'inter-

no degli Stati Uniti. 

   Si è rivolta alla controparte del regime presso la CIA americana, ma è stata 

respinta. Ha quindi chiesto alla controparte dello Studio Ovale degli Stati Uniti di 

intervenire a suo favore. La richiesta è stata accolta. Alla loro agenzia di intelli-

gence è stato ordinato di collaborare. 

   Tuttavia, una cosa del genere non era mai stata fatta prima! C'era ancora un 
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problema di tecnologia. Anche quando questo problema tecnico fu risolto, ri-

uscirono a intercettare solo due delle nostre linee in qualsiasi momento. La 

sorveglianza fu interrotta dopo pochi mesi. I risultati erano troppo scarsi. Col sen-

no di poi, credo che avremmo dovuto sfruttarla più di quanto abbiamo fatto. 

   Naturalmente, abbiamo sempre operato con la presunzione che i nostri telefoni 

fossero sotto controllo. E che queste informazioni avrebbero finito per raggiun-

gere governi stranieri. 

   Tutto ciò è stato confermato quando abbiamo ottenuto un'ampia documentazione 

governativa. Questa includeva le trascrizioni di una mia conversazione telefonica 

realmente intercettata. 

   Confrontando le date, è evidente che questo ha portato all'emissione di un man-

dato di arresto nei miei confronti. Il governo straniero pensava che il mio arrivo in 

Europa fosse imminente. In realtà, si trattava di una falsa informazione fatta 

trapelare intenzionalmente attraverso una conversazione su una linea che sape-

vamo essere sotto controllo. 

   Quando l'anno successivo arrivai effettivamente in Europa, il mandato era già 

scaduto. Era necessario un nuovo mandato. Le date di entrambi i mandati lo 

dimostrano. 
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